
Spett. GRUPPO VALMALENCO 
 
 

 
 
 

PREMESSO CHE 

 

1. Con delibera consiliare n°19 del 30/04/1997 era già stato approvato progetto 
preliminare per la realizzazione delle opere di presa e relativa condotta sulle sorgenti 
Giumellino 

 
2. Il Sottoscritto crede che “una montagna vissuta sia una montagna mantenuta” e che si 

debba cercare sia di aiutare tutti coloro che la vivono che di risolvere quelle che sono 
le loro esigenze ( mi riferisco in particolare ai contadini che richiedono l’utilizzo di 
utensili elettrici per la lavorazione del latte)  

 
3. Il Consorzio Stradale Alpe Lago, che rappresenta tutti i cittadini che “vivono” i luoghi, 

ha spedito allo scrivente lettera a prot. 6871 il 07/11/2003 sollecitando un parere 
favorevole per la realizzazione di quanto in oggetto 

 
4. Il responsabile del servizio dell’ufficio tecnico del Comune di Chiesa in Valmalenco 

Lenatti Geom. Piero mi aveva consegnato una richiesta, da consegnare il giorno della 
visita locale di istruttoria tenutasi il giorno 11/11/2003, con la quale si richiedeva che le 
opere venissero eseguite in conformità alle normative sull’utilizzo delle acque ad uso 
potabile con parere A.S.L. 

 
5. Nella stessa sede il Geom. D’ Aschieri Silvio spiegava che: 

• la pratica istruita riguardava la richiesta di produzione di energia elettrica  
• Una Società privata non ha il titolo per potersi occupare di potabilità d’acqua e 

distribuzione all’abitato 
• Consegnare la richiesta del Comune di Chiesa in Valmalenco significava 

obbligare la Regione Lombardia a dare un parere negativo alla richiesta inoltrata 
dalla Pedrotti Adele S.R.L. 

 
6.  Il Sottoscritto, Ing.Cristian Pedrotti, Sindaco di Chiesa in Valmalenco, si vedeva 

costretto a non consegnare la richiesta dell’Amministrazione del Comune di Chiesa in 
Valmalenco per cercare di tutelare la richiesta degli abitanti dell’Alpe Lago. 

 
7. L’acqua potabile è un bene che avrà sempre maggiore rilevanza negli anni futuri e le 

sorgenti saranno sempre più ricercate. 
In Italia esistono sempre maggiori casi in cui l’acqua turbinata è utilizzata ad uso 
potabile, esistono sentenze che lo consentono e un esempio a noi vicino è dato dal 
Comune di Berbenno che attualmente sta portando avanti un progetto per tale utilizzo. 
Nella relazione allegata al progetto è chiaramente indicato che non verranno alterate le 
caratteristiche di potabilità dell’acqua turbinata. 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

 



      Il sottoscritto chiede che vengano rispettate tutte le indicazioni inserite nella tavole 
progettuali e in particolare quelle  inerenti la potabilità dell’acqua turbinata. 
Sarà  l’Amministrazione a premurarsi, successivamente alla realizzazione dell’opera, 
perché tali acque, se necessarie alla distribuzione acquedottistica paesana, vengano 
utilizzate, previa la richiesta di tutti permessi agli enti preposti. 
 
Tanto si doveva per chiarezza, per fare in modo che tutte le posizioni siano scritte e che 
ognuno possa prendere le proprie decisioni con serenità. 
 

 

Chiesa in Valmalenco, 28/11/2003  

 

 

IL SINDACO 

Cristian Pedrotti 


